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TENER CONTO DELLA FINE 
 

La lunga salita di Gesù verso Gerusalem-
me, narrata nel Vangelo di Luca,  si presenta 
come un cammino di crescita, lungo il quale 
si impara da Gesù, per seguirlo. Non è una 
esposizione degli insegnamenti del Signore 
ordinata, come sarebbe l’insegnamento di 
un professore a scuola. Luca ha avuto tra le 
mani molti ricordi dell’insegnamento che Ge-
sù ha dato in circostanze diverse, e li ha ri-
spettati, e inserendoli nel vangelo che scrive-
va come gli era possibile. Egli pensava ai cri-
stiani delle giovani comunità di discepoli di 
Gesù, alle quali voleva offrire una guida nel 
nome del Risorto vivente.  

Le quattro tappe percorse oggi e nelle do-
meniche seguenti potrebbero essere intito-
late: «In ogni cosa, tener presente che la no-
stra avita avrà una fine», intesa come termi-
ne della vita terrena. 

Quando giunge l'ora della morte, che cosa 
resta di tutto ciò che ha richiesto tanta soffe-
renza, tanta fatica? Nell'aldilà, verso il quale 
tutti stiamo inesorabilmente andando, non si 
portano le ricchezze, i beni faticosamente 
ammassati. Si deve allora dire: «Tutto è vani-
tà, vuoto inconsistente?». Sì, se questo signi-
fica che le realtà terrene non hanno valore in 
sé se chiuse unicamente in questa terra, e se 
con la morte tutto finisce per sempre. Ma le 
riflessioni apparentemente disperanti di 
«Qoelet», che ascoltiamo nella prima lettura, 
si rivelano piene di saggezza: guardano alla 
vita dal punto di vista della sua conclusione. 

Gesù illumina in un modo più positivo 

questa visione delle cose. Sollecitato a fare 
da arbitro in una disputa di eredità, egli dice 
alla folla che lo circonda: «Guardatevi da 
ogni cupidigia, perché anche se uno è 
nell'abbondanza, la sua vita non dipende dai 
suoi beni». 

 Per illustrare la sua affermazione, fa l'e-
sempio di un ricco agricoltore la cui unica 
preoccupazione era quella di immagazzinare 
raccolti sempre più abbondanti. «Sta sba-
gliando! Morirà prima di aver avuto il tempo 
di godere di quelle ricchezze e senza sapere 
chi ne beneficerà dopo di lui». 

Ma Gesù non si ferma lì. Ciò che conta, 
aggiunge, è «arricchirsi davanti a Dio». Ma 
qui non dice in che modo. Ma l'evangelista 
non lascia alcun dubbio al riguardo e gli Atti 
degli apostoli offrono diversi esempi sul giu-
sto modo di farlo. Ci si «arricchisce davanti a 
Dio» nella misura in cui non si conservano 
gelosamente solo per se stessi le ricchezze 
ammassate. Il loro uso migliore consiste nel 
condividerle con chi ne ha bisogno.  

«Pensate alle cose di lassù, non a quelle 
della terra», dice Paolo. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  1 AL 7 AGOSTO 2022 

 
Lunedì 1 agosto, Palse ore 8 
SANTAROSSA GIACOMO. 
Martedì 2, S. Giuseppe ore 19.00 
BISCONTIN MARIA. 
DEFUNTI FAM. SANTAROSSA. 
SANTAROSSA ADRIANO (DECEDUTO IN 
CANADA). 
Mercoledì 3, Palse ore 8.00. 
Giovedì 4, Pieve ore 19.00 
CALDERONE FRANCESCO E BORTOLIN 
ANNA MARIA. 
GALANTE MATILDE. 
Venerdì 5, Palse ore 8.00 
Sabato 6, Palse ore 19.00 
ANN. TURCHET EMMA. 
TURCHET GIOVANNI. 
DEF. FAMIGLIE PUIATTI E TONUS. 
DEF. FAMIGLIE PORRACIN E RAGOGNA. 
SIST ANGELO. 
IN RINGRAZIAMENTO. 
Domenica 7, XIX DEL TEMPO ORDINA-
RIO 
Palse ore 8.00 
PIVETTA PIETRO, CELESTE, ORESTE E 
GIUSEPPE. 
DEFUNTI I SIST RINO. 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
DEL MASCHIO DAVIDE 
Pieve ore 9.30 
DEFUNTI GOBBO E PICCOLO. 
FRATELLI E SORELLE DI SALAMON MA-
RIO. 
TURCHET GIUSEPPE E DONADEL AMABI-
LE. 
ROS ATTILIO A MARIA. 
DEFUNTI DI MURADOR ERNESTO. 
IN RINGRAZIAMENTO. 
Palse ore 11.00 
IN RINGRAZIAMENTO 

PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 5 agosto, primo venerdì del mese, d. 
Chino porterà la S. Comunione a infermi e an-
ziani che ne fanno richiesta. 
 
L’IMPORTANZA DI UN BUON RIPOSO 

Il vangelo secondo Marco (Mc 6,30-34), rac-
conta che Gesù, agli Apostoli che tornano dalle 
fatiche della missione e con entusiasmo si metto-
no a raccontare tutto quello che hanno fatto, ri-
volge con tenerezza un invito: «Venite in dispar-
te, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un 
po’». Invita al riposo. 

Così facendo, Gesù ci dà un insegnamento 
prezioso. Anche se gioisce nel vedere i suoi disce-
poli felici per i prodigi della predicazione, non si 
dilunga in complimenti e domande, ma si preoc-
cupa della loro stanchezza fisica e interiore. E 
perché fa questo? Perché li vuole mettere in 
guardia da un pericolo, che è sempre in agguato 
anche per noi: il pericolo di lasciarsi prendere dal-
la frenesia del fare, cadere nella trappola dell’atti-
vismo, dove la cosa più importante sono i risultati 
che otteniamo e il sentirci protagonisti assoluti. 
Quante volte accade che siamo indaffarati, corria-
mo, pensiamo che tutto dipenda da noi e, alla fi-
ne, rischiamo di trascurare Gesù e torniamo sem-
pre noi al centro. Per questo Egli invita i suoi a 
riposare un po’ in disparte, con Lui.  

Non è solo riposo fisico, è anche riposo del 
cuore. Perché non basta “staccare la spina”, oc-
corre riposare davvero. E come si fa questo? Per 
farlo, bisogna ritornare al cuore delle cose: fer-
marsi, stare in silenzio, pregare, per non passare 
dalle corse del lavoro alle corse delle ferie. Gesù 
non si sottraeva ai bisogni della folla, ma ogni 
giorno, prima di ogni cosa, si ritirava in preghiera, 
in silenzio, nell’intimità con il Padre. Il suo tenero 
invito – riposatevi un po’ – dovrebbe accompa-
gnarci: guardiamoci, fratelli e sorelle, dall’effi-
cientismo, fermiamo la corsa frenetica che detta 
le nostre agende. Impariamo a sostare, a spegne-
re il telefonino, a contemplare la natura, a rigene-
rarci nel dialogo con Dio. 

Papa Francesco 


